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"Qaando caminci a sentire an legame tra te e le pefilne cbe fotograf,
qaando ridi e pìangi con loro,

allora auol dire cbe stai seguenda la pista giusta".

\Yeegee

Flash

di Denis Curti

Il circolo fotografico "La Gondola" si inserisce in quel contesto di rinnovata passione

per la documentazione sociale e culturale che si diffonde inltalia nel secondo dopo-
guerra. In quegli annila città di Yenezia diventa un centro importante per la ricerca

fotogtafica, che nasce e si sviluppa con le esigenze di raccontare la contingente realtà

storíca, dall'interno di una società che si awiava alla rinascita economica e al riassetto

politico del Paese. Da allon singole identità, raccolte intorno a gruppi di appassionati

e professionisti, continuano a diffondere la cultura fotografica che in Italia, in seno al

movimento neorealista, ha potuto riconnettersi al contesto internazionale della ricerca

artistica e dell'innovazione mediatica.

Forte di tanta eredità culturale, il circolo "La Gondola" porta avanti, ancora oggi, un
percorso di studio e riflessione sulla fotografia come strumento di scrittura naîîativa

ed emotiva, riflettendo sul tema della luce in quanto elemento imprescindibile all'in-

terno del processo dí produzione delle immagini. La luce attificiùe, e nello specifico il

flash, è pensato, nel corso di questa ricerca, come il filo rosso espressivo che interroga

la tecnica in funzione del significato, sempre variabile a seconda del punto di vista del

fotografo. Il flash si fa, dunque, elemento sintattico all'interno di linguaggi differenti:

ora pronto ad agite come lampo bianco, inaspettato bagliore descrittivo e minuzioso;

ora ritmico e sequenziale, capace di cogliere i gesti di un movimento; ora isolato e

circoscritto, punto luminoso di paesaggi serali, metafisici e irreali.



Sono immagini che ripercorrono la tecnica in tutte le sue possibilità espressive, sullo

sfondo della città di Venezia che rappresenta, nel suo interesse storico e culturale, il

punto di riferimento per la riflessione sociale poîtala avanti da "La Gondola" , grazie

alla sua ostinata e sincera passione per la fotografra.

Chiapponi Carlo,2072



11 flash è l'occasione per elaborare una nuova riflessione sui molti cambiamenti in atto

nel mondo della fotografia, il binario lungo il quale ii sentimento d'identità e di appar-

tenenza alla città di Venezia si scopre elemento significante per eccellenza, profonda

ragione d'ispirazione naffaÌiva ed emotiva.

Denis Curti

Antonio B^ldi, 2012



Flasb? A noi!

"Dai, metti il flash, non vedi che c'è poca luce?"

Questa è una delle tante frasi famose della fotografia, un'invocazione all'illuminazione
come sconfitta delle tenebre. Però è un inviro che, prima degli anni '10 del passato
secolo. non poteva esser ripetuta troppo spesso.
Per la storia della fotografia, il primo colpo di flash è del 14 giugno r85r ad opera di
Henry Fox Talbot che riuscì ad ottenere una scarica elettrica di rilevante Dotenza e tale
da poter fissare un oggetto in movimento.

Giorgio Semenzato, 2 0 7 2



Fino a quel momento, le possibilità illuminatorie risiedevano nel magnesio che dal

1808 veniva utiízzato con una sorta di torcia che emetteva un forte lampo, con

aggiunte di fumi tossici, paure per i soggetti ripresi e i fotografi e, spesso, l'incendio

di studi o ambienti.

Stefano Pandiani,2012



Proverbiale fu I'attività del giornalista-fotografo danese Jacob Riis: per incarico del
New York Tribune - tra il 1888 e i 1892 - immortalò in decine di scatti le miserrime
condizioni di vita degli abitanti degli slum di New York, contribuendo all'emanazione
di prowedimenti volti al risanamento di interi quartieri.
Ma Riis utj\zzavanonlalatnpadaflash a filo di magnesio (inventata da Edward Sondstadt
nel 1862), quanto una polvere di magnesio che era mischiata ad altre sostanze chirmche
(inventata da Adolf Miethe e Johannes Gaedicke). I1 brevetto fu venduto all'Agfa che
la mise in commercio in cartucce da sparare con una pistola.

Leffetto era certamente assicurato!

Mirella La Rosa,2012



Nel 1893 fuJ. Mc Clellan ad inserire il filo ricoperto di magnesio alf interno di un

bulbo di vetro e nel t890, Erwin Quedenfeldt brevettò la prima lampada flash.

Solo nel 1925,L'ulteúore avanzata tecnologica: un bulbo di vetro con ossigeno ed

una polvere incendiaria a base di magnesio. Ma mancava ancora 7a síncronízzazione

tra il momento di esplosione della luce e 1'apertura dell'otturatore che arrivò nel

1935. con la Exakta. modello B.
La successiva progressione è quella dei flash elettronici (TTL, Through The Lens) alla

metà degli anni '80 e, ai giorni odierni, le funzioni E TTL, I-TTL evolutosi a D-TTL

nelle moderne digitali; ed ancora la possibilità di sincronizzare il flash con tempi

di scatto inferiori alla velocità di synchro flash owero collegare con il wireless più

unità fra loro in modo che comuníchino oer effettuare letture combinate ed ottenere

l'esposizione corretta.

Giorgio Nicolini,20f2



Ora anche la peggior compatta digitale ha un flash che va in azione in automatico e
anche le fotocamere degli ultimi smartphones hanno un potente flash incorporato,
atto a quaJsiasi esigenza.

Aldo Navoni,2012
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Per cui, la famosa frase riportat a in apettuta sembra non aver più nemmeno senso: ii

flash non si mette più, è parte integrante della camera di ripresa. Ma più gli accessori

sono integrati nelle fotocamere, meno si conoscono e sono controllabili. Una volta

riuscire a rcaTizzare correttamente una foto con il flash doveva voler dire conoscere

il numero guida, la potenza delf illuminazione, il rapporto tra fonte e sensibilità del-

la pellicola, ecc. Se no, la foto era troppo scura o troppo chiara, per non dire delle

volte nelle quali la síncronizzazione con la tendina lasciava a desiderare o le pile si

scaricavano sul più bello del lavoro.

Adesso l'uso è standatdizzato: il flash serve solo per illuminare il soggetto principale (e

tutto il resto è in ombra) e gli "occhi rossi" sono eliminati da un pre-flash, nel miglior

stile della fotografia da consumare e da condividere sui social networks.

David Salvadori, 2012



Ma per chi sa, vi è anche l'uso del flash sulla seconda tendina (con il caratteristico
effetto scia), il fill-in (flash come sorgente aggiuntiva di luce, con funzione di schiarita

delle ombre), lo slow-sync (la possibilità di fotografare con tempi d'otturazione
lenti, facendo scattare il flash e proseguire la ripresa in "posa lunga"), la strobo-

scopia: tutti accorgimenti che dovrebbero appartenere alla cassetta degli attrezzi di
qualunque serio fotografo.

Mirel7aDoni,2012



Nessuna storia della fotografra dedica un capitolo al flash: gli accenni sono solo e

sempre solo di carattere tecnico.

Sembra quasi che il fotografo si vergogni a dichiarare l'uso di questo accessorio: lo si
ritiene un mezzo di salvataggio, qualcosa che appartiene al mondo dei reporter e che
possa intaccare la buona nomea di chi esegue le riprese.

Invece la storia della fotografia ci dà esempi magistrali di cosa si possa fare: partendo

dal già citato Jacob Riis, Etienne-Jules Marey, alla fine de11'800 ci dà sublimi imma-

gini di persone e fluidi con le sue cronofotografre, rcalizzaî.e con fotocamere di sua

invenzione (il fucile fotografico) o fantasiosi marchingegni (le macchine da fumo!!)

accoppiate ai flash.

Alessandro RjzzaÀtni, 2 0 1 2



Nel 1926 Wiliiam Longley ed il fotografo di National Geographic Charles Martin,
prowisti di chili di polvere di magnesio altamente esplosiva per l'illuminazione, fecero
ia prima foto subacquea con flash.
Prima e dopo la seconda guerra mondiale Arthur H. Fellig (in arte rùTeegee) si cimenta
con la cronacanera a New York; ed ogni sua fotografia ha una sorta di marchio di
fabbrica, unasparata di luce del flash accoppiato alla sua Speed Graphic che fa vedere
non solo il fatto ma tutto quello che c'era intorno ad esso - il suo contesto - spesso
prima dell'amivo della pubblica autorità.

\

Maueo Miotto,2012



In Italia, Anton Giulio Bragaglia si cimenta, anche lui, negli anni del Futurismo,

all'applicazione del fotodinamismo ailafotografr.a, con risultati di indubbia sugge-

stione visiva. Negli anni della "Dolce Vita" (fine anni '50), Tazio Secchiaroli ed altri, si
inventano il mestiere del paparazzo,inventando un nuovo genere, Tafotografra d'assalto: i

divi venivano fotografatt anche se non 1o volevano e nelle situazioni più compromettenti.

Grovanni\io, 2072



Mas simo Stefanrttí, 2 0 1 2
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Essenziale è il flash per cogliere al volo e congelare, per I'eternità, fatti e comporta-
menti spesso imbarazzanti. Un'anticipazione delle foto di gossip che vanno per la
maggiore in questo scorcio del nuovo secolo.
Se si vuole trovare un denominatore comune a tutte queste esperienze con il flash,

non si può far a meno di evidenziare il carattere di "rivelazione": iI lampo di luce

squarcia I'oscurità e ci fa percepire una realtà che mai avremmo potuto captare con

i normali sensi. Sembra quasi una metafora della vita: siamo quasi ciechi e poco pos-

siamo vedere o capire di quello che ci circonda, se non illuminando il nosro contesto
con rapidi colpi di luce, siano essi reali o religiosi.

Enrico "Gigi" Bacci, 2012



Ma, a77a fine, c'è sempre un limite: i1 flash non va tanto olÚe, ad un ceno punto le

tenebre riprendono il soprawento e tutto è buio.

Questa è stata l'impostazione che si sarebbe voluto dare per questa nuova mostra

deí Soci del Circolo Fotografico La Gondola. Ma, strada facendo, ci si è resi conto

di ulteriori declinazione e c1ò grazie ad un lavoro collettivo che permette, nel corso

di molti mesi e di continui confronti, di sostituire l'egocentrico "io" del singoìo

fotografo ad un "noi" più sfaccettato e collaborativo.

Emlro Zangrac omi P omp anin, 2 0 1 2



Paola Casanova. 2072



Aldo Brandolisio,2012
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I1 flash non è solo rivelazione: è anche illuminazione, trasgressione, descrizione,

sottolineatura, svelamento, condivisione, ironia, il tutto alla luce di un intensissimo

lampo.

Fabrizio Brugnaro,2012



Alessandro Kzzardini si ripropone pap^îazzo; Emilio Zangiacomi esplora il fotodi

namismo; Giovanni Vio e Matteo Miotto ricostruiscono inconsueti interni famiia-i;

Andrea Avezzù, Giorgio Semenzato, Giorgio Nicolini e Aldo Navoni danno nuova

veste a giardini e percorsi urbani.

Stefano Pandiani, Fal:rizioUliana, Antonio Baldi,Fabrizio Brugnaro e Mirelia La Rosa

operano sugli oggetti simbolo della società contemporanea; David Salvadori, Paola

Casanova, Aldo Brandolisio e Lorenzo Bullo lavorano nel limite ra luce ed ombra;

Massimo Stefanutti affronta a breve distanzail volto umano, in un'ambiguità difficile

da decifrare.

Massimo Stefanutti

destra
Stefania Galluccio, 2012

retro
Andrea Avezzù,2072



Gondola

11 Circolo Fotografico La Gondola, fondato sul finire del 1947 da Paolo Monti, Alfredo
"Giorgio" Bresciani, Gino Bolognini e Luciano Scattola, si catattenzzò per uno stile,
riconosciuto in Europa come " lécole de Venise", che medíava i fermenti dell'estetica
neorealista con le opposizioniideaJizzanti e conselvarici dei formalisti. Tantissimi i talenti
nati nel Circolo: Gianni Berengo Gardin, Fulvio Roiter, Giuseppe "Bepi" Bruno, Elio
Ciol e una schiera di impareggiabili amatori come Giorgio Giacobbi, Sergio Del Pero,
Bruno Rosso, tanto per restare fra i primissimi. Pur attraversando indubbi momenti di
difficoltà, il Circolo si è mantenuto nei suoi sessant'anni di vita vitale ed attivo. Oltre
un centinaio le mostre prodotte sino ad oggi molte delle quali di grande valore, come
le Biennali degJi anni '50 e '60 sino a giungere alla più recente "Echi neorealisti nella

fotografia itaJiana del dopoguerra" tenutasi aPalazzo Grimaní nell'estate 2012.
Tra le altre rcalnzazioní, oltre ai cataloghi di tutte le mostre sociali, ricordiamo il volume
"Fotografia aYenezía nel dopoguerra" a cura di Italo Zanniet (Alinari, 2005) e il CD
Rom "Sessant'anni di scatto" patrocinato da1la Regione del Veneto in occasione del
sessantesimo anniversario della fondazione. Da qualche anno è operante il sito internet
u,tata.cflagondola.it dove è possibile reperire la mígliore produzíone di ieri e di oggi
nonché notizie storiche, biografie e profili critici dei principali autori. Nei primi anni '90

è stata awiata la creazione dell'Archivio Storico, collocato pressoPa)azzo Fortuny, che

attualmente conta quasi ventimila stampe molte delle quah. rcakzzate dai più prestigiosi

fotografi itaiiani del dopoguerra; nel 2010 la Soprintendenza Speciale per il Patimonio
Storíco e Artistico e per il Polo Museale della Città di Venezia ha dichiarato di "eccezionale

interesse" un nucleo dr5316 fotografie. Nel 2011 è stato edito il volume a cura di Giulia

Clera "Il Circolo FotograJico la Gondola, IiArchiuio Storico; attiuità e collezioni 1948-

2010" che elenca in modo sistematico le raccolte presenti, tutte le mostrc effettuate. e

brevi biografie di tutti i soci. LArchivio ha anche un'esauriente sezione documentaria

sulla sroria deì Circolo e quelJa personale dei soci nonche r,rra fomita biblioteca con rari

volumi e riviste d'epoca.

I soci della Gondola si riuniscono ogni vener<J,r aJleh:21 presso il CZg|, tCentro

Culturaie della Giudecc a-Zítelle a)7'anagrafico 95 .

E vietata Ja riproduzione o utilizzazione, anche parziale delle immagini
c dei testi senza espresso consenso degli aventi diritto,




